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OSSERVATORIO ISICULT/MILLECANALI

Sono usciti, a cura di IsiCult, tre preziosi volumi: “L’occhio del 

pubblico”, Capitale di cultura” e “Il mercante e l’artista”

Tre prestigiosi libri 
di IsiCult

di Mauro Roffi

I
l 2008 è un anno di grande visibilità 

per IsICult. Da parte nostra, siamo 

lieti di celebrare con il Presidente 

Angelo Zaccone Teodosi ed il suo staff 

l’8° anno (come passa il tempo, si dice 

in questi casi) della rubrica “Osservatorio 

IsICult-Millecanali”, avviata nell’ottobre del 

2000.

In particolare, nel luglio del 2008, in 

coincidenza con la messa on-line del nuovo 

sito web, hanno visto la luce ben 3 libri 

curati dall’Istituto presieduto da Zaccone:

- “L’occhio del pubblico”, un corposo 

volume di quasi 600 pagine, che propone 

una inedita sintesi di dieci anni di 

ricerche scenaristiche dell’Osservatorio 

sulla Televisione Pubblica in Europa, 

commissionato dalla Rai (edizioni Rai Eri); 

i lettori di “Millecanali” hanno beneficiato 

di un assaggio di questo tomo nell’edizione 

di luglio-agosto della nostra rivista 

(“Millecanali” n° 380);

- “Capitale di cultura. Quindici anni di 

politiche a Roma”, che propone estratti 

delle ricerche realizzate da IsICult su 

incarico del Comune di Roma, oltre a 

un’analisi critica dell’operato di Gianni 

Borgna, il più longevo assessore alla 

cultura d’Italia (edizioni Donzelli);

- “Il mercante e l’artista”, infine, dedicato 

alle innovative norme promosse dalla 

coppia “bi-partisan” Gabriella Carlucci e 

Willer Bordon, che hanno introdotto il 

“tax shelter” a favore del cinema in Italia, 

norme poi cancellate da Tremonti, ma che 

Bondi è riuscito a far recuperare (edizioni 

Spirali).

Questi 3 libri consentono ad IsICult di 

rendere di pubblico dominio, più che 

in passato, attività di ricerca che sono 

state finora prevalentemente “mono-

committente”.

Un qualificato 
centro di ricerca
Fondato nel 1992 da Angelo Zaccone 

Teodosi (48 anni, già Direttore 

dell’Ufficio Studi Anica e Consigliere di 

Amministrazione di Cinecittà Holding, 

socio paritario di Carlo Sartori nella Global 

Media Italia), Alberto Pasquale e Beatrice 

Del Rio, e rifondato nel 2001 insieme a 

Francesca Medolago Albani (da un paio di 

anni Direttrice dell’Ufficio Studi Anica), 

l’Istituto italiano per l’Industria Culturale 

- IsICult è uno dei più qualificati centri di 

ricerca italiani specializzati nello studio 

delle politiche culturali e delle economie 

mediali.

L’Istituto si autodefinisce “struttura unica 

nel panorama italiano, per la qualità 

tecnica e metodologica, l’approccio 

irrituale, l’indipendenza ideologica. Si pone 

come soggetto di consulenza tecnica no 

partisan e super partes”. IsICult è associato 

a Federculture, federazione nazionale dei 

soggetti pubblici e privati che gestiscono 

le attività legate alla cultura.

Come emerge anche dalle tesi sostenute 

nell’Osservatorio che pubblichiamo 

mensilmente, Zaccone guida un istituto 

di ricerca che si caratterizza per un 

notevole livello di indipendenza e libertà, 

nonostante possa vantare tra gli associati 

onorari soggetti influenti come Rai e 

Mediaset ed abbia tra i propri clienti buona 

parte dei maggiori attori del sistema 

mediale italiano e internazionale.

La sede dell’Istituto è nel prestigioso 

Palazzo Taverna, a poche centinaia di 

metri dal Parlamento. IsICult è anche 

famoso come laboratorio di formazione 

di eccellenti professionisti: tra i suoi ex 

direttori di ricerca, vanta infatti Flavia 

Barca (Coordinatrice dell’Istituto di 

Economia dei Media della Fondazione 

Rosselli) ed Elena Cappuccio (Responsabile 

del progetto “Link” a Mediaset). Giovanni 

Gangemi ha coordinato le attività 

dell’Istituto negli ultimi anni.

Tra le iniziative in progetto per il 2009, 

una serie di workshop sulla politica 

culturale e l’economia dei media, impostati 

con stile irrituale, ed una collana editoriale 

autonoma, destinata a pubblicare 4 titoli 

l’anno. n


